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	Parcheggi per disabili: AN chiede il rispetto delle norme 
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	testo del comunicato

	(Arv) Venezia 15 lug. 2004 - "Anche i parcheggi possono diventare barriere architettoniche capaci di complicare la vita quotidiana dei diversamente abili soprattutto quando, come spesso avviene, chi li gestisce, siano i Comuni o società private, non rispetta le norme che pure ci sono e parlano chiaro". Lo hanno affermato i consiglieri regionali di Alleanza Nazionale Piergiorgio Cortelazzo e Bruno Canella che a palazzo Ferro-Fini hanno illustrato ai giornalisti alcune iniziative per garantire il rispetto delle norme esistenti a partire da un'interrogazione con la quale chiedono alla Giunta veneta di attuare un monitoraggio per accertare eventuali violazioni e, comunque, intervenire per garantire il rispetto delle nome vigenti."La legge quadro nazionale sui diritti dei portatori di handicap (n.104/1992) -ha ricordato Bruno Canella- prevede che i Comuni, nei propri parcheggi e in quelli dati in concessione, assicurino appositi spazi riservati ai veicoli delle persone disabili e il DPR n.503/1996 sull'eliminazione delle barriere architettoniche stabilisce che nei parcheggi a pagamento "devono essere riservati gratuitamente ai detentori dell'apposito contrassegno di disabile almeno 1 posto ogni 50 o frazione di 50 posti disponibili"."C'è da aggiungere -ha affermato il consigliere Cortelazzo- che non basta che i posti per i diversamente abili ci siano; è importante anche che essi siano ubicati in modo "giusto" e cioè con spazi adeguati per una comoda apertura delle porte e in prossimità di accessi, ascensori, piani inclinati ecc.".I rappresentanti di Alleanza Nazionale hanno sottolineato alcuni esempi di violazione delle leggi che si registrano in Veneto: il parcheggio "Arena" di Verona, privato, il più grande del centro storico scaligero nel quale risulta che la persona diversamente abile debba pagare come ogni altro utente non essendo riconosciuti i posti riservati; il parcheggio di Belluno, Lambioi, che serve il centro storico, il quale, pur prevedendo la gratuità dei posti, non prevede alcuna riserva per i disabili; il parcheggio comunale e quello privato del Tronchetto di Venezia che non prevedono l'applicazione del previsto trattamento diversificato per la persona diversamente abile. E, a proposito di Venezia, Alleanza Nazionale, tramite il suo consigliere di Quartiere S.Polo-S.Croce Piero Bortoluzzi, ha denunciato la fallimentare politica dell'amministrazione comunale in materia di abbattimento delle barriere architettoniche in una città di per sé già difficile. "Un fallimento -è stato detto- il cui esempio più clamoroso è il quarto ponte sul Canal Grande, tra Piazzale Roma e la Stazione Ferroviaria, progettato dall'architetto Calatrava senza tener conto delle esigenze di chi non può camminare". 




